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sta di atletica, proprio per dare 
alle nostre realtà sportive le 
giuste attrezzature e infra-
strutture per poter allenare i 
propri ragazzi - continua il sin-
daco -. Il quadro economico 
totale ammonta a 140 mila eu-
ro, somma che abbiamo repe-
rito dall’avanzo di ammini-
strazione dello scorso anno». 
«L’elemento che desidero sot-
tolineare è la presenza dell’ar-
chitetto Marco Saccardi, che 
ringrazio, per aver eseguito 
tutto l’iter progettuale com-
presa anche la richiesta di 
omologa alla Fidal (Federazio-
ne Italiana Atletica Leggera) 
per motivi di scadenza, il tutto 
con l’obiettivo di un rinnovo 
completo, sia visivo che buro-
cratico. Ringrazio anche l’uffi-
cio tecnico comunale di Brusa-
porto che ha seguito tutto il 
percorso insieme al professio-
nista incaricato» conclude 
Rossi.
Martina Biava

Al centro sportivo
Il sindaco Rossi: «Si 

sostituisce ora il manto 

superiore  per evitare poi 

lavori dai costi triplicati»

Lunedì 24 ottobre so-
no iniziati i lavori di rifaci-
mento della pista di atletica 
presso il centro sportivo di 
Brusaporto. La durata prevista 
è di circa un mese, dettata dalle 
condizioni atmosferiche. La 
vecchia pista è stata inaugura-
ta nel lontano 20 aprile 2008, i 
lavori sono stati realizzati nel-
l’agosto del 2007 e terminati a 
dicembre dello stesso anno. 
«Era necessario un rinnovo. Se 
non dovessimo intervenire 
ora il costo si triplicherebbe, 
perché sarebbe obbligatorio il 
rifacimento del fondo. Si tratta 
di un lavoro di retopping, ov-
vero il rifacimento completo 
del manto di usura superiore 
in quanto, dopo quindici anni 
risultava necessario un inter-
vento visto il grande utilizzo 
da parte dell’Atletica Brusa-
porto» spiega Roberto Rossi, 
sindaco di Brusaporto. 

 I lavori saranno realizzati 
dall’impresa Green System Srl 
di Mornico al Serio «impresa 
che realizzò lo scorso anno i la-
vori di rifacimento del campo 
in erba sintetica adiacente alla 
pista; un impegno che l’ammi-
nistrazione comunale si è pre-
so negli ultimi anni, ovvero 
mettere mano al patrimonio 
pubblico sportivo, prima con il 
campo sintetico e poi con la pi-

Il manto superiore della pista

EMANUELE CASALI

Ci saranno certa-
mente nuovi indirizzi e nuove 
impostazioni nella gestione 
della scuola superiore Majo-
rana di Seriate da parte della 
nuova dirigente Maristella 
Carrozzo subentrata ad Anna 
Maria Crotti collocata in pen-
sione. Ma un’iniziativa è ri-
masta tale e quale a come era 
in precedenza ed è la «Majo-
ratona», originale camminata 
che si propone nelle prime 
settimane dell’anno scolasti-
co. 

La prima edizione è stata 
nel 2013 e nei giorni scorsi si è 
svolta l’edizione 2022 dopo 
due anni di stop a causa della 
pandemia. Numerosa e go-
liardica la partecipazione di 
studenti, docenti, genitori e 
simpatizzanti che hanno ca-
racollato sui cinque chilome-
tri del percorso stabilito sor-
seggiando la città di Seriate 
ma anche il Parco del Serio. 
Alle 9 dalla sede di corso Eu-
ropa è partito il serpentone di 
circa 1.200 persone, qualche 
cane al guinzaglio, nell’atten-
ta vigilanza degli agenti della 
Polizia Locale e dei volontari 
della Protezione Civile. 

Evento nuovo per la nuova 
dirigente che lo ha apprezza-
to: «Majoratona significa fe-
sta, festa della nostra grande 
Comunità. Siamo riusciti a 

La partenza della «Majoratona» dalla sede di corso Europa

Brusaporto, iniziati
i lavori di rifacimento
alla pista di atletica

Dopo 2 anni di stop fa  il pieno
il ritorno della «Majoratona»
Seriate. Riproposta la camminata/corsa dell’istituto superiore Majorana
Oltre 1. 200 i partecipanti. Soddisfatta la nuova preside Maristella Carrozzo

organizzarla in tempi record 
grazie all’aiuto di tante perso-
ne e alla collaborazione con il 
territorio. Ho avuto il piacere 
di partecipare per la prima 
volta ed è andato davvero tut-
to liscio; studenti e personale 
soddisfatti per la riuscita. La 
camminata/corsa ci ha uniti 
ed è questo il senso della 
Majoratona, ognuno ha avuto 
un ruolo e un’importanza e 
tutti abbiamo curato le rela-
zioni, fondamentali in un 
contesto come il nostro. Rin-
grazio il mio staff, i volontari 
della Protezione civile, l’Am-
ministrazione comunale, la 
Polizia Locale, la professores-

sa Quadri che ha curato tutto 
nei minimi dettagli e i ragazzi 
del Comitato studentesco che 
si spendono davvero tanto 
per le attività di Istituto».

All’arrivo dei podisti e delle 
podiste si è proceduto alle 
premiazioni cominciando 
dalla classe con partecipazio-

ne più numerosa, la prima li-
ceo Bsc, che ha vinto una visi-
ta guidata e pranzo in Città 
Alta. «Premio istituito nel-
l’ottica di creare rete tra gli 
studenti, conoscenza reci-
proca e amicizia» informa la 
vice-preside vicaria Nadia Va-
loti.

Quindi, sono stati premiati 
il primo studente arrivato 
Alessandro Morotti di quinta 
con un buono acquisto di ma-
teriale sportivo, il primo do-
cente arrivato Simone Pedri-
ni professore di matematica 
per lui la tessera dei Musei di 
Lombardia e Valle d’Aosta, il 
primo genitore arrivato Mar-
garet Longo mamma di uno 
studente di prima, anche per 
lei la tessera dei Musei di 
Lombardia e Valle d’Aosta. 
Premiato infine il vincitore 
del bando fra studenti per la 
creazione del logo della Majo-
ratona 2022, che è stato Sa-
liou Ndiaye Serigne di terza 
elettronica proponendo la pa-
rola Majoratona in diverse 
lingue: ucraino, giapponese, 
arabo; per lui buono acquisto 
di materiale elettronico.

«Una bella mattinata, con 
invasione serena del Parco 
del Serio e delle strade limi-
trofe a Corso Europa» sigilla 
Nadia Valoti dando appunta-
mento alla Majoratona 2023.
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senza meta, e assillato dai 
pensieri dell’enorme aumen-
to dei pagamenti si sia diso-
rientato. 

Aveva appena superato il 
difficile periodo del Covid ed 
ecco subito la stangata delle 
bollette. 

«Lo aspettiamo a casa, a 
braccia aperte - sperano fa-
miliari e parenti -.  Siamo in-
creduli di fronte a questo ge-
sto e ci piacerebbe che le ri-
cerche potessero riprendere 
e continuare in modo da ave-
re notizie certe. Però speria-
mo che torni. Siamo tutti in 
grande apprensione e tri-
stezza».
Em. C. 

crificio, ha sempre pagato i 
suoi dipendenti» riferiscono 
dalla famiglia. Una vita nor-
male, ma la sua quotidianità e 
quella dei suoi familiari si è 
bruscamente interrotta po-
chi giorni fa quando la sua 
auto è stata trovata nel par-
cheggio vicino al centro spor-
tivo comunale adiacente al 
corso del fiume Serio e al 
ponte di corso Roma. Ma di 
lui nessuna traccia.

 Il fiume è stato setacciato 
per ore e giorni dai soccorri-
tori non trovando nessuna 
persona, per questo i familia-
ri sperano che dopo aver la-
sciato l’auto possa essersi in-
camminato in strada, forse 

lo per avere sue notizie: «Sa-
rebbe bello che nel giorno del 
suo compleanno (era ieri 3 
novembre) ci arrivasse la bel-
la notizia che è vivo, che è tra 
noi». Perché non si esclude il 
peggio, il gesto estremo. 

«È sempre stato un grande 
lavoratore. Per 40 anni assi-
duo al suo impegno, tutti i 
giorni al suo posto. Ha sem-
pre lavorato con dignità e sa-

tre giorni nell’alveo del fiume 
Serio con un notevole schie-
ramento di soccorritori: vigi-
li del fuoco con elicottero e 
gommoni d’acqua, sommoz-
zatori, carabinieri e polizia 
locale di Seriate.

Seriatese di 69 anni, Rota 
gestisce un’attività di distri-
butore di carburanti ad Alba-
no Sant’Alessandro. La fami-
glia lancia un accorato appel-

Seriate
Benvenuto Rota ha lasciato  

l’auto in zona centro 

sportivo. Forse angustiato 

dalle bollette triplicate

Le bollette triplicate 
sono forse la causa della 
scomparsa di Benvenuto Ro-
ta. Che dunque è la persona 
cercata settimana scorsa per 

Scomparso vicino al fiume
L’appello della famiglia

Le ricerche dei soccorritori

gnosi precoce è in grado di sal-
vare migliaia di vite umane; i 
nuovi trattamenti personaliz-
zati, in grado di far convivere 
per anni il malato con un tumo-
re reso molto meno aggressivo; 
e le informazioni corrette, 
ignorando le vecchie statisti-
che che fanno riferimento alla 
mortalità dei decenni prece-
denti. 

Insieme si può far passare il 
messaggio che la diagnosi non è 
una sentenza di morte, fornen-
do alla comunità degli ammala-
ti solide motivazioni per un at-
teggiamento positivo e fiducio-
so. Insieme e con l’impegno di 
tutti, la neoplasia polmonare 
potrà diventare una malattia 
che non fa più paura.
Silvia Arnoldi

Per l’associazione è divenuto 
un impegno inderogabile quel-
lo di novembre, perché i malati 
e le loro famiglie abbiano l’at-
tenzione dovuta e le persone 
sane, ma a rischio di sviluppare 
un cancro del polmone, siano a 
conoscenza che è possibile pre-
venirlo efficacemente. Le ini-
ziative sono anche di conforto 
ai malati e alle loro famiglie che 
stanno lottando contro questo 
nemico. Insieme è possibile dif-
fondere i messaggi più impor-
tanti, quali la funzionalità dello 
screening, che grazie alla dia-

lontariato associata a quella 
statunitense, giunta alla sua ot-
tava edizione. 

Chi aderisce all’iniziativa si 
propone di illuminare di bianco 
oppure – visto il periodo di crisi 
energetica – ornare con fiocchi, 
palloncini e nastri bianchi alcu-
ni spazi del territorio e soprat-
tutto esporre locandine infor-
mative. Tutto ciò può contribu-
ire a far parlare del cancro al 
polmone, accrescendo la con-
sapevolezza su quello che la 
malattia comporta a livello sia 
individuale che sociale. 

La campagna

«Oggi vi sono nuovi 
strumenti per combattere le 
neoplasie polmonari: lo scree-
ning, l’immunoterapia e i far-
maci mirati»: per informare i 
cittadini, numerose città italia-
ne si illuminano di bianco. No-
vembre è il mese dedicato alle 
iniziative di sensibilizzazione 
al cancro del polmone e anche il 
Comune di Treviolo aderisce a 
«Illumina novembre 2022», la 
campagna promossa da «Alca-
se Italia», organizzazione di vo-

Treviolo aderisce a Illumina novembre
«Prevenire il cancro al polmone si può»

Il costo di partecipazione è 
di 20 euro. Iscrizioni su what-
sapp al 3472167373 (Nadia) o 
3356694366 (Sonia) fino ad 
esaurimento posti. «Il clima 
festivo si insinua nelle nostre 
giornate, che si riempiono di 
addobbi, luminarie, biglietti di 
auguri, alberi e presepi - ha 
detto Eraldo Maffioletti, pre-
sidente dell’associazione -. Da 
qui l’idea di trascorrere e con-
dividere questa giornata in-
sieme, come una grande fami-
glia».
D. Am.

Il 4 dicembre in Trentino

Una gita in Trentino 
per gustare la magia degli ico-
nici mercatini natalizi di Ran-
go di Tenno e Levico Terme. 
L’iniziativa, organizzata dal-
l’associazione genitori Geo di 
Valbrembo (che dal 2001 vuo-
le far crescere i ragazzi con un 
divertimento sano e formati-
vo), è in programma domenica 
4 dicembre: partenza in matti-
nata dal centro sportivo di Pa-
ladina e ritorno a casa in sera-
ta. 

Da Valbrembo in gita
ai mercatini natalizi

n  Nadia Valoti: 
«Un’invasione 
serena del Parco 
del Serio e delle 
strade limitrofe»


